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Andrà tutto bene, si diceva nell’anno
della pandemia da Covid. E non è
andato tutto bene, come sappiamo.
Dall’emergenza pandemica uscire-
mo migliori, si diceva. E non siamo
usciti migliori. Adesso il disastro
dell’Emilia-Romagna (soprattutto
della Romagna) ci mette di fronte ad
un’altra emergenza da gestire. Per
paradosso dopo l’edizione di Mac-

frut “della svolta”; dopo l’omaggio reso dal presiden-
te Mattarella alla Romagna dell’ortofrutta nella piaz-
za di Cesena, per una atroce beffa del destino il presi-
dente è dovuto tornare nella Romagna ferita e piaga-
ta da alluvioni, frane e vittime. Non starò qui a parla-
re dei danni inferti dall’acqua esondata all’agricoltu-
ra nel suo complesso, alle altre attività produttive, al-
le strade di collegamento, agli insediamenti civili, al-
le infrastrutture su tutto il territorio della regione (da
Bologna alle province di Ravenna e Forlì-Cesena). 
Su questo giornale troverete ampi servizi a partire dal
contro-editoriale di Simona Caselli (a pagina 4) che si
è subito attivata come Areflh a Bruxelles per trovare
fondi aggiuntivi da destinare ai ristori. I danni sono
ingentissimi. Il 18 maggio sul nostro sito in un arti-
colo dal titolo eloquente “Cosa resterà della Fruit Val-
ley romagnola?” parlavo di un conto miliardario del-
la ondata di maltempo e di una campagna  della frut-
ta estiva “quasi azzerata per la Romagna”. Purtroppo
la realtà ha superato qualunque negativa previsione.
Non è stata colpita solo la Romagna dell’ortofrutta,
ma la Romagna del vino, dei cereali, degli allevamen-
ti bovini, suini e avicoli, delle strutture cooperative di
magazzinaggio, lavorazione e confezionamento dei
prodotti. 
Una prima stima della diminuzione della sola PLV-
produzione lorda vendibile agricola nelle province di
Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini e Bologna, parla di
perdite oltre 1,5 miliardi di euro. A questi vanno ag-
giunti i costi futuri per rifare gli impianti di frutta, ri-
piantumare i frutteti, sistemare i terreni devastati
dalle frane, rifare le serre, ristorare i danni per mac-
chine, attrezzature danneggiate e i magazzini resi in-
servibili. Un quadro che, anche per la frutta roma-
gnola (soprattutto drupacee e kiwi), impone che si
parli di un prima e di un dopo il maggio 2023, un po’
come si fa per la vite con la filossera.
L’unico fatto positivo (si fa per dire) è che la ricostru-
zione comporterà un rinnovamento varietale forzato,
si rifaranno serre e impianti orticoli, si metteranno a
dimora le varietà più in linea con il mercato, si ripen-
seranno i modelli organizzativi. Intanto mancherà
per la campagna estiva 2023 molto prodotto, drupa-
cee in primis. Privati e strutture cooperative si stan-
no già organizzando, e così sta già facendo la GDO

per albicocche, pesche e nettarine (e fragole) attin-
gendo di più al Sud (e poi magari al Nord, Piemonte,
Veneto) e all’estero per sostituire le forniture roma-
gnole mancanti. Questo comporterà un aumento dei
prezzi – che già sono alti – complice anche la caren-
za di prodotto in Spagna e in Grecia. 
Forse mangiare frutta buona diventerà un piccolo
lusso per le famiglie a basso reddito. Già i consumi
sono bassi, il trend è destinato a peggiorare. Forse sa-
rebbe l’occasione – anche qui cerchiamo una nota
positiva nel disastro – di lanciare davvero quella
campagna di promozione dei consumi di ortofrutta di
cui si parla da sempre. Una campagna vera, che col-
pisca il consumatore con messaggi efficaci. Il rating
dell’ortofrutta in termini di benessere è alto, ma l’im-
magine è un po’  “sfigata”. Quindi serve lavorare sul-
l’immagine, sul valore per il Made in Italy che il set-
tore rappresenta. Bisogna far capire che non sono i
produttori che speculano sui prezzi. Bisogna pro-
muovere il consumo ‘tricolore’ e in questo serve che
anche i grandi retailer diano una mano. A proposito:
in tutto questo disastro la voce della GDO si è sentita
poco. Se consideriamo che a Bologna ci sono le sedi
di Coop Italia e Conad qualche iniziativa in più di so-
lidarietà  verso i produttori ci poteva stare.(ad esem-
pio più impegno a comprare italiano, a valorizzare
quello che la Romagna può dare, anche se in misura
ridotta rispetto agli altri anni). 
In sintesi: usiamo questo disastro per portare al Ta-
volo nazionale una rinnovata volontà di tutto il setto-
re, privati, cooperative e OP, per affrontare le priorità
che sono sempre le stesse: competitività delle impre-
se, costo della manodopera, reperibilità della stessa,
nuovi mercati all’estero. E non dimentichiamo che il
Dlgs sulle pratiche sleali, annunciato come una pic-
cola rivoluzione, funziona poco o niente come spiega
bene il nostro collaboratore avvocato Roveda nelle
pagine seguenti. Bisogna rimetterci mano, e questo
tocca alla politica. 
E alla politica bisogna una volta tanto battere le ma-
ni. L’approvazione del provvedimento sulle Tecniche
di evoluzione assistita (TEA) nel DL Siccità dà una
svolta alla ricerca e rappresenta un grande passo
avanti per tutta la nostra agricoltura alle prese col cli-
mate change. Gli ambiti di applicazione delle biotec-
nologie per il miglioramento genetico sono enormi. I

✍ Lorenzo 
Frassoldati 

Il trionfo del Napoli nel calcio dimostra che anche chi
parte svantaggiato può ribaltare il destino e finire
trionfatore. Quindi ... c'è speranza anche per l'orto-
frutta *

La SPREMUTA del DIRETTORE

Effetto-alluvione

segue a pag. 5
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di Simona Caselli *

Per un destino beffardo, nelle stesse ore dell’allerta
rossa che ci preannunciava l’evento catastrofico vis-
suto dalla Romagna e dal Bolognese, mi sono trova-
ta - nella veste di presidente di AREFLH - a parteci-
pare ad una riunione in videoconferenza con il capo
Unità Ortofrutta della DG Agri e diversi altri funzio-
nari preposti all’OCM a Bruxelles, per rappresenta-
re loro la drammatica situazione che stanno vivendo
le nostre AOP della Catalogna in relazione alla sic-
cità.
Se quella riunione si fosse tenuta due settimane pri-
ma avrei posto lo stesso problema anche per l’Emi-
lia-Romagna, a riprova di quanto gli eventi climati-
ci estremi stiano diventando una realtà permanente
e quanto rappresentino un pericolo costante e gra-
vissimo per le produzioni agricole, oltre che, come si
è visto, per la sicurezza delle persone e la tenuta dei
territori.

La sequenza climatica recente è drammatica: due
anni di siccità estrema, un ciclone sub-tropicale a
gennaio, gelate tardive ad aprile dannosissime per
l’ortofrutta e nelle ultime due settimane due eventi
di pioggia devastante che hanno portato alla terribi-
le alluvione in Emilia-Romagna.
In Catalogna il canale di Urgell sta conoscendo una
carenza d’acqua storica e in assenza di piogge - tut-
tora non previste - agli agricoltori sarà concessa una
sola irrigazione al mese, del tutto insufficiente per la
frutticoltura. Già ora la gran parte delle pesche e
nettarine si presentano avvizzite sulla pianta e ci si
attende la perdita dell’80% delle produzioni con esi-
ti drammatici sulla comunità agricola e l’indotto lo-
cale.
L’ortofrutta romagnola, altro pilastro produttivo di
rilevanza europea, è ora in ginocchio a causa dell’al-
luvione. Ancora non è possibile quantificare i danni
perché l’emergenza non è ancora finita, ma è evi-
dente che il raccolto dell’anno è perduto, che c’è un
rischio pesante di perdita permanente di impianti
produttivi e che i produttori e l’indotto di filiera su-
biranno un colpo drammatico se non saranno adot-
tate misure di sostegno adeguate.
Il Servizio agricoltura della Regione Emilia-Roma-
gna ritiene che i danni di questo evento calamitoso
siano, per il settore agricolo, ben maggiori di quelli
del terremoto del 2012. La nostra agricoltura è col-
pita al cuore nelle sue tante filiere produttive.

Restando al settore ortofrutticolo, quel che è certo è
che il mercato europeo della frutta estiva, causa
cambiamento climatico, quest’estate sarà sfigurato
perché senza le produzioni romagnole e catalane
sarà quasi privo della produzione interna e che i
prezzi saranno altissimi. Non si dice abbastanza che
il cambiamento climatico è una componente molto
pesante dell’inflazione alimentare, già da diversi an-
ni. Di fronte a calamità di questo genere c’è il dove-
re di agire, con la massima efficienza ed impegno,
per assumere provvedimenti emergenziali e dare
sollievo immediato e certezze al settore affinché ot-
tenga il sostegno necessario a passare questa anna-
ta drammatica, ma bisogna anche pensare ad ade-
guare gli strumenti di politica pubblica e l’intera ge-
stione del territorio e delle risorse naturali a questo
nuovo clima.
Alcune misure fondamentali dovranno essere prese
rapidamente dal nostro Governo, a cominciare dal-
la richiesta di mobilitazione del Fondo di Solidarietà
Europeo (che è stato fondamentale in occasione del
terremoto del 2012).

Anche AREFLH sta cercando di fare la sua parte, in-
sieme con la Regione Emilia-Romagna e le AOP so-
cie, per il settore ortofrutticolo: oltre ai provvedi-
menti d’emergenza, chiederemo di avviare una ri-
flessione urgente sugli strumenti di gestione del ri-
schio, che si stanno rivelando totalmente inadegua-
ti a fronteggiare gli eventi calamitosi portati dal
nuovo clima e che non si può pensare di lasciare al
solo mercato assicurativo che di fronte alla frequen-
za e gravità sempre maggiore di questi eventi in
molti casi si è ritirato dal settore agricolo o propone
premi e franchigie sempre più alti che non sono so-
stenibili.

In questi giorni ho ricevuto messaggi di vicinanza e
solidarietà ai nostri frutticoltori da parte tante AOP
socie di Areflh di altri Paesi, da parte di AREPO (re-
te delle regioni europee produttrici di indicazioni
geografiche), di Origin Europa, di Copa Cogeca, che
offrono aiuto e vorrebbero fare qualcosa. Un ab-
braccio di solidarietà ed un’offerta di aiuto che scal-
dano il cuore. Sono certa che lavorando insieme, te-
nacemente e con determinazione, ognuno per il suo
ruolo e possibilità, supereremo anche questa prova
durissima. AREFLH è pronta a fare la sua parte.

*presidente di Areflh

Tra siccità e alluvioni un settore sfigurato
da una drammatica sequenza climatica
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ricercatori del CREA ad esempio
stanno lavorando sui vegetali
simbolo della dieta mediterranea
- pomodoro, basilico, melanzana
- sulla frutta, cioè drupacee (pe-
sche, albicocche e ciliegie), frago-
le, agrumi (sia sotto il profilo del-

segue editoriale

5www.corriereortofrutticolo.itmaggio 2023

THE FIRST ITALIAN MONTHLY ON FRUIT AND VEGETABLE MARKET | ANNO XXXVII Nuova serie Maggio 2023

4
GEMMA EDITCO SRL - VIA FIORDILIGI, 6 - 37125 VERONA - I - TEL. 0458352317 /e-mail:redazione@corriereortofrutticolo.it / Poste Italiane Spa Sped. abb. post. D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/2/04 n.46) Art. 1, comma 1, DCB VR

S O M M A R I O

L’ALLUVIONE. Forza Romagna nostra PAG. 9

EDITORIALE
Effetto-alluvione 3

CONTROEDITORIALE
Un settore sfigurato da una 
drammatica sequenza climatica 4

Pratiche sleali, siamo all’anno zero 7

PRIMO PIANO EMILIA ROMAGNA
Forza Romagna 9

Risarcimenti e interventi
Analisi e richieste da CSO Italy 11

NOTIZIARIO 13

PRIMO PIANO MACFRUT
La vita comincia a 40 anni
A Rimini è arrivata la svolta 17

Consumi, export, lavoro:
il Lollobrigida pensiero 19

ATTUALITÀ
Debacle consumi, l’SOS
sui quotidiani nazionali 27

CSO Italy, 25 anni di sfide
nel segno della concretezza 30

OP preoccupate: poca 
competitività, troppe spese 31

PROTAGONISTA
CARMELA SURIANO
L’alfiere della fragola 33

MERCATI&DISTRIBUZIONE
Investimenti e fondi PNRR
Mercati, PIL da 13 miliardi 39

MONDO
Far East, grandi potenzialità 49

FOCUS CILIEGIE 53

FOCUS PATATE 59

la qualità, sia sotto quello della
difesa dalle malattie), kiwi. L’Ita-
lia si è finalmente messa al passo,
adesso serve l’Europa con una
nuova proposta di regolamento.
Facciamo gli scongiuri…
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Una tragedia epocale, un disastro
destinato a ripercuotersi per anni
sull'economia e la filiera ortofrut-
ticola della Romagna, cuore pul-
sante del Paese anche (e soprat-
tutto) nel nostro settore.
L'alluvione che il 16 e 17 maggio
scorsi ha colpito numerosi centri
della regione a causa dell'esonda-
zione di 23 fiumi da Bologna a
Riccione, ha messo in ginocchio
la popolazione e gli imprenditori
di un territorio dove è pronta-
mente scattata la reazione di chi
vuole ricominciare a vivere e la-
vorare normalmente.
Impressionanti i numeri della ca-
lamità: con 350 milioni di metri
cubi d’acqua caduti nell’areale
più colpito, all’incirca 800 chilo-
metri quadrati di territorio, la
portata dei fiumi si è ingrossata a
tal punto da coinvolgere ben 100
comuni nello straripamento e
nelle frane. Oltre 20mila le perso-
ne evacuate, tante le aziende

chiuse. E poi strade distrutte da
ricostruire, infrastrutture grave-
mente danneggiate da ripristina-
re, colline franate da mettere in
sicurezza, fiumi da ridisegnare,
fango ovunque e campi allagati.
Questi ultimi utilizzati, in alcuni
casi, come avvenuto a Ravenna,
quali valvole di sfogo per impedi-
re il peggio nei centri abitati. 
Per rimettersi in piedi ci vorran-
no tempo e (tante) risorse econo-
miche. Non bastano sicuramente
i 2 miliardi di euro stanziati dal
Consiglio dei ministri riunitosi
d'urgenza il 23 maggio che ha de-
liberato tra le altre cose la so-
spensione dei termini relativi ai
versamenti tributari e contributi-
vi fino al 31 agosto; non bastano

le rassicurazioni del presidente
della Repubblica Sergio Mattarel-
la e di  Ursula von der Leyen, nu-
mero uno dell UE, peraltro pron-
tamente accorsi in Romagna. Ser-
virà un’azione, forte, straordina-
ria, per lasciarsi alle spalle una
della pagine più drammatiche
della storia di questi territori.
“Non sarete soli”, ha detto Matta-
rella, tornato a Cesena ad appena
tre settimane  di distanza dalla vi-
sita della vigilia di Macfrut, sotto-
lineando che l'opera di ricostru-
zione del territorio “deve essere
veloce” e ribadendo la vicinanza
morale e istituzionale dello Stato,
“che fornirà tutto l'aiuto necessa-
rio”. Parole e fatti dovranno se-
guire lo stesso binario.

Forza Romagna!

ALLUVIONE. Un colpo al cuore dell'Italia ortofrutticola

La calamità del 16 e 17 maggio, causata dalla caduta 
di 350 milioni di metri cubi di acqua, è destinata a ripercuotersi 

pesantemente sul settore. I numeri e le stime del disastro
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Il Macfrut della svolta. Una “Spe-
cial Edition”, quella andata in
scena dal 3 al 5 maggio a Rimini,
che ha coronato gli sforzi del pa-
tron Renzo Piraccini, infaticabile
nel tessere relazioni e cercare
espositori, dentro e fuori i confini
nazionali, anche quando l'obietti-
vo del salto di qualità, del balzo
capace di raggiungere livelli de-
gni delle grandi rivali (Fruit Logi-
stica e Fruit Attraction), sembra-
va lontano, quasi utopistico.  
L’edizione del quarantennale ha
mostrato un passo diverso rispet-
to alle precedenti. Poco meno di
50mila, per l'esattezza 49.700, gli
ingressi nel corso dei tre giorni,
con una crescita del 29% rispetto
all’anno precedente per una espo-
sizione che, in 60mila metri qua-
drati di superficie (il 35% e due
padiglioni in più rispetto al 2022)
ha dato senso compiuto al concet-

to di “fiera di filiera”. 
Preponderanti, come sempre, le
presenze italiane, ma rispetto al
passato si sono visti più visitatori
e buyer esteri. E in crescita è par-
sa anche la qualità dei visitatori,
con più buyer e addetti ai lavori
esteri. Un’edizione che entra nel-
la storia, oltre che per il numero
tondo, il 40, per il saluto del pre-
sidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, che ha voluto omag-
giare la filiera ortofrutticola ita-
liana nella speciale ouverture te-
nutasi a Cesena alla vigilia dell'a-
pertura dei padiglioni fieristici,
“inaugurati” dal titolare del MA-
SAF Francesco Lollobrigida.
Presenze istituzionali di peso, che
hanno dato il là ad una (final-
mente) buona visibilità anche al
di fuori del “recinto” ortofruttico-
lo: i collegamenti televisivi e ra-
diofonici in alcune trasmissione

Rai (l’emittente pubblica era per
la prima volta presente con un’a-
rea-stand posizionata vicino al-
l’ingresso Sud), i servizi di Media-
set e altre emittenti di ampio re-
spiro, hanno contribuito a far co-
noscere un po’ di più il settore, i
suoi sforzi per crescere e miglio-
rare in termini di qualità, sosteni-
bilità, innovazione. 
Come ha fatto presente Raffaele
Drei, presidente Confcooperative
Fedagripesca Emilia Romagna
“la visita di Mattarella ha restitui-
to finalmente piena dignità al
comparto ortofrutticolo, troppo
spesso dimenticato e snobbato
dalle nostre Istituzioni. Con i suoi
15 miliardi di valore alla produ-
zione nella fase agricola, l’orto-
frutta rappresenta un patrimonio
insostituibile del sistema agroali-
mentare italiano che va valorizza-
to, salvaguardato e difeso dagli

La vita comincia a 40 anni
Macfrut, è arrivata la svolta 

UNA SPECIAL EDITION. Numeri su, ospiti eccellenti, più visibilità
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Un quarto di secolo di CSO Italy:
nell’elegante ridotto del Teatro
Comunale di Ferrara gremito in
ogni ordine di posti il sodalizio,
con il presidente Paolo Bruni, il
direttore Elisa Macchi e l’intero
staff, ha celebrato a fine aprile il
suo 25.mo anniversario alla pre-
senza di autorità, associazioni e
imprenditori. 
Il ministro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Urso, che ha
voluto omaggiare, in rappresen-
tanza del Governo, CSO Italy con
la sua presenza, ha ricordato l’i-
stituzione, con il ministero dell’A-
gricoltura, del Tavolo dell’Agroin-
dustria, che rappresenta l’intera
filiera agroalimentare, e l’immi-
nente varo della legge sul Made in
Italy, dove trova il suo posto an-
che l’ortofrutta, che annovera ben
119 prodotti IGP.
Forte la presenza della Regione
Emilia Romagna, a cominciare
dal governatore Stefano Bonacci-
ni che non ha lesinato compli-
menti a CSO e al suo presidente
per la concretezza dell’azione. 
Molto significativi gli interventi
di Paolo De Castro e del CEO di
Conad Francesco Pugliese. De
Castro ha ricordato che la nascita
di CSO Italy nel 1998 è coincisa
con l’inizio della sua esperienza
politica, perché giurò la prima
volta da ministro proprio nel
1998 (“Anch’io compio 25 anni”,
ha detto scherzosamente). Oggi
l’attenzione pubblica - ha sottoli-
neato Paolo De Castro - “è con-
centratissima su inquinamento,
welfare, benessere ambientale e
delle specie animali. Parallela-
mente, sono continui gli attacchi
all’agricoltura. Si è rotto il legame
tra cittadini e agricoltura, che era
fortissimo, in Italia, ma anche ne-
gli altri Paesi come Francia e Gre-
cia. È opinione comune che gli
agricoltori utilizzino molta più

chimica di un tempo. In realtà è
l’esatto contrario. Con la lotta in-
tegrata si è ridotta in modo signi-
ficativo (del 35%) l’uso della chi-
mica. Le New Breeding Techni-
que non hanno nulla a che fare
con gli OGM. Ma bisogna spinge-
re tantissimo su questi concetti
nei confronti dell’opinione pub-
blica”. E ha concluso: “La transi-
zione ecologica deve essere fatta
con gli agricoltori, non contro”.
Francesco Pugliese ha spiegato
che “oggi c’è un’inflazione pazze-
sca che non è dovuta a fattori spe-
culativi, ma a reali incrementi di
costi di tutte le materie prime.
Quest’inflazione sta portando ad
un aumento dei fatturati e ad un
drastico calo dei volumi, che è
estremamente pericoloso. Lo è
proprio per il benessere dei con-
sumatori. Perché l’alimentazione
è il primo fattore da cui dipende
la salute”.
Non potevano mancare Marco
Salvi, presidente di Fruitimprese,
e Davide Vernocchi, coordinatore

nazionale Settore ortofrutticolo
di Alleanza delle Cooperative
Agroalimentari. “Attenti alla
transizione ecologica - ha affer-
mato Salvi - che può essere una
grande opportunità, ma può tra-
sformarsi in un grande rischio,
con un calo produttivo significati-
vo, e col risultato che il prodotto
mancante si vada a prendere da
Paesi Terzi che non seguono le
nostre regole”. “Vanno valorizza-
te e sostenute le produzioni - ha
aggiunto il presidente di Fruitim-
prese -  prima tra tutte, la pera
IGP dell’Emilia Romagna, per su-
perare un momento che  presenta
non poche problematicità, a par-
tire dal cambiamento climatico”.
Concorde Vernocchi. “Abbiamo
bisogno delle istituzioni vicine
per dare nuova luce al comparto”,
ha detto.
Il presidente Bruni ha ricordato il
“the very beginning” (come direb-
bero gli inglesi, il vero inizio) di
CSO Italy con la conferenza stam-
pa del 9 giugno 1998.

Autorità, imprenditori, associazioni all’evento celebrativo. Bruni:
“Faremo grande il made in Italy”. Pugliese: “Inflazione 

pericolosa”. De Castro: “Rotto il legame tra cittadini e agricoltura”

CSO Italy, 25 anni di sfide
nel segno della concretezza

Foto di gruppo per dirigenza e collaboratori di CSO Italy 



Emanuele Zanini

Una vita dedicata alle fragole e ai
piccoli frutti. Carmela Suriano,
CEO dell'OP Terre della Luce, di-
rettore EMEA (Europe, Middle
East, Africa) di Nova Siri Gene-
tics e già presidente del Club Can-
donga, da oltre 25 anni lavora con
passione, dedizione e competen-
za in un comparto strategico ma
assai complesso e pieno di diffi-
coltà come quello delle fragole.
Lo fa in particolare con una con-
vinzione: solo attraverso l'inno-
vazione varietale il mondo della
fragola può recitare ancora un
ruolo da protagonista in futuro.
Un “mantra” che l'imprenditrice
lucana, nuova Protagonista del
Corriere Ortofrutticolo, recita da
anni: “lavorare su nuove varietà e
sull'innalzamento della qualità è
alla base per dare un futuro alla
fragola”.

Ma quale è lo “stato di salu-

te” del comparto? Come si è
evoluto negli ultimi anni e a
che punto si trova oggi?
“Il settore della fragola da qual-

che anno è interessato da profon-
di cambiamenti, soprattutto in
termini di nuove dinamiche e
player di mercato. I dati FAO ci
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L'alfiere della fragola

CARMELA SURIANO. Una tensione costante verso il futuro

Protagonista da 25 anni di un settore in forte evoluzione, 
la CEO di Terre della Luce e top manager di Nova Siri Genetics 

fa dell’innovazione varietale e della qualità il suo mantra

Controlli di laboratorio a Nova Siri Genetics. Sopra, Carmela Suriano
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Un inizio difficilissimo, da Sud a
Nord, per la campagna delle cilie-
gie precoci e medio-precoci italia-
ne: la qualità dei frutti è media-
mente elevata ma le quantità pro-
dotte sono in calo del 30-40% e
forse anche più a causa dei nume-
rosi episodi di maltempo che a
macchia di leopardo hanno colpi-
to l’intera Penisola, con particola-
re riferimento alle principali re-
gioni produttrici, ovvero Puglia,
Campania e Veneto. 
Sulla Puglia, dall’inizio di maggio,
si sono abbattute oltre 15 tempe-
ste tra bufere di vento, grandina-
te e violenti temporali. Situazione
solo in parte migliore in terra
campana e a Nord, nei terreni ve-
ronesi e in Piemonte. I produttori
della collina torinese stanno com-
battendo il cambiamento climati-
co: se in condizioni normali que-
sto territorio produce 127 tonnel-
late di ciliegie, quest'anno si pre-
vede un calo del 50%. 
Poco lontano dalla Romagna allu-
vionata e dagli Appennini marto-
riati dalle frane, sono purtroppo
state coinvolte dagli eccezionali
eventi anche le ciliegie di Vignola:

prima la siccità, poi le gelate tar-
dive e infine la super-pioggia
hanno picchiato duro. Si valuta
che circa il 50% della produzione
complessiva sia perduta o com-
promessa.
Bombe d'acqua hanno colpito a
fine maggio le coltivazioni della
Sardegna: qui la stagione cerasi-
cola rischia di essere interamente
compromessa.
Ecco allora che sui banchi dell'or-
tofrutta le ciliegie non mancano,
ma sono spesso di origine spa-
gnola, mentre quelle italiane han-
no prezzi sostenuti. E c'è chi già
sollecita un intervento ecceziona-
le di Governo e regioni: "Il com-
parto cerasicolo pugliese sta vi-
vendo dei momenti drammatici,
avendo subìto un danno irrime-
diabile alle produzioni senza pre-
cedenti, a causa degli effetti del
cambiamento climatico", si legge
in una lettera a firma Confagri-
coltura Bari Bat.
“Subiamo una situazione che sta
mettendo in ginocchio l'agricoltu-
ra del barese e la leadership sul
mercato, considerando che pro-
prio in provincia di Bari si produ-

ce circa il 35% di tutte le ciliegie
prodotte a livello nazionale, con
oltre 20mila ettari dedicati alla
cerasicoltura. Vista l'ampiezza e
la gravità del fenomeno, ritenia-
mo siano necessari interventi im-
mediati per ristorare i produttori
dei danni subìti anche attraverso
azioni che abbiano una valenza di
carattere nazionale”. 
Climate change e piogge inces-
santi stanno preoccupando i cera-
sicoltori italiani anche per i danni
da cracking che potrebbero com-
promettere il raccolto. Sul fronte
commerciale, però, la situazione
rimane positiva: i prezzi si sono
mantenuti tutto sommato soste-
nuti per le prime forniture di ci-
liegie precoci, proprio perché l'of-
ferta è scarsa. In Puglia, a inizio
giugno, le quotazioni ai produtto-
ri variavano dai 4,50 ai 6,50 euro
il kg, in sensibile aumento rispet-
to allo scorso anno. Ma non i con-
ti andranno fatti alla fine, tenen-
do conto del calo quantitativo:
per compensare il minor prodot-
to, serviranno listini davvero rile-
vanti per tutta la stagione, non
solo all’inizio.(m.ald)

Avvio di stagione da incubo:
il raccolto è dimezzato
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Chi esprime qualità vince: un
mantra che vale un po' per tutti i
prodotti ma in modo particolare
per la patata, che da un lato scon-
ta un calo produttivo causato da
fitopatie, clima avverso e maggio-
re remunerazione di colture alter-
native mentre dall'altro vede la
progressiva affermazione del pro-
dotto capace di farsi riconoscere,
brandizzato, con confezioni im-
pattanti, consistenza e gusto al-
l’altezza delle aspettative. I tuberi
con questi requisiti spuntano
prezzi molto interessanti. Anche
se il boom dei costi, dall’energia
alla logistica agli imballaggi, si fa
sentire. Eccome.
La carenza di materia prima eu-
ropea, in ogni caso sta assumen-
do i contorni di mini-emergenza:
non a caso l'Egitto, nelle scorse
settimane, ha fatto affari d’oro
sfruttando la carenza di produ-
zione nei Paesi più votati del vec-
chio continente, Italia compresa.
Ma ecco il punto della situazione,
le criticità e le prospettive illu-
strate dai principali operatori in-
terpellati da Corriere Ortofrutti-
colo:

RUGGIERO: 
L’IMPORTANZA 
DI SEGMENTARE
Tracciando un bilancio sul 2022,
Ruggiero lo definisce come un
anno ricco di sfide dovute innan-
zitutto all'innalzamento dei costi
delle materie prime, dell'energia,
degli imballaggi e logistica, a cui
si sono aggiunti problemi sulle
colture causati dagli elateridi e
dalle condizioni climatiche non
favorevoli, influendo negativa-
mente sui bilanci dell’intera filie-
ra nazionale.
Oggi, con il vecchio raccolto chiu-
so da tempo, si è assistito a livello
europeo ad un'importante man-
canza di patate e cipolle.
Il Gruppo Ruggiero al fine di
fronteggiare questa particolare
congiuntura, ha intensificato i
controlli in campo ed esteso le su-
perfici coltivate nei principali
areali di produzione italiani.
Le vendite delle patate novelle
iniziate ad aprile hanno ottenuto
una discreta risposta da parte del
mercato con una buona qualità.
Sul fronte delle rese si stima un
calo del raccolto di circa un 30%

causato dalla riduzione delle su-
perfici coltivate e dagli sbalzi cli-
matici che si sono registrati. La
campagna siciliana è quasi termi-
nata con non poche difficoltà, ne-
gli areali pugliesi e campani si fa
fatica a proseguire con le scavatu-
re a causa delle frequenti piogge
che, oltre ad ostacolare le opera-
zioni di raccolta, contribuiscono
ad incrementare i problemi di
maturazione del prodotto e le fi-
topatie; non manca in tutti gli
areali di produzione italiani il
problema degli elateridi che già
da diversi anni interessa la filiera
pataticola.
Per quanto riguarda l'attività
aziendale, Ruggiero sottolinea

Manca prodotto: i big puntano su
distintività, innovazione, relazioni
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